
STATUTO 
dell'associazione "Laboratorio di Formazione e Lettura Psicoanalitica" siglabile 

"LFLP"  

Art. 1. L'Associazione si denomina Laboratorio di Formazione e Lettura 

Psicoanalitica, siglabile "LFLP".  

Questo nuovo Statuto  accoglie e riconosce il pensiero del dr. Giancarlo Gramaglia, 

fondatore dell'Associazione, che, a partire dal 1980 e con il primo Statuto del 31 

maggio 1985 e nelle successive Chartae e Regolamenti, ha ripercorso la storia della 

psicoanalisi e nello specifico avvia quella dell'LFLP, al tempo denominato 

Laboratorio di Formazione Psicoanalitica. 

L' LFLP rilegge gli scritti freudiani partendo da una nota dichiarazione dello stesso 

Freud quando dice di aspirare e di lavorare affinché la psicoanalisi possa venir 

affidata ad un nuovo ceppo: “uno Stamm di uomini né medici né preti,…”.  

L’associazione LFLP definisce il proprio ambito di lavoro rispetto a ciascun 

individuo educandolo al suo primo diritto affinché possa porre in atto la propria 

norma pulsionale che ne determina il moto.  

Educare è principio economico di base fondamentale per il diritto della persona, 

richiamata a non inseguire alcuna credenza di massa, ma a ricercare ed individuare le 

soggettive singole competenze che la condurranno alla propria soddisfazione.  

Per questo LFLP si riferisce a ciascuno e per questo il riferimento legislativo è un 

diritto costituente e non un diritto costituito una volta per tutte.  

L’adesione al Laboratorio psicoanalitico LFLP non sostituisce l’analisi personale.  

Art. 2. L’LFLP  s’ispira,  come riferimento base, al pensiero di Sigmund Freud 

ripreso in lingua italiana dai lavori di Giacomo B. Contri e depositati nello Statuto 

della Società Amici del Pensiero Sigmund Freud (SAP), Sic edizioni, Milano, 2010.  



Lo scopo dell'Associazione LFLP è di favorire la conoscenza e la diffusione del 

Pensiero di Natura attraverso la propria forma autonoma, individuando circostanze 

che lo permettano.  

Il Laboratorio psicoanalitico è dunque orientato all'attuazione del Pensiero di natura 

che abbatte la barriera tra filosofia e psicologia introducendo il governo del soggetto 

a partire dal far di conto con la propria convenienza nella conoscenza dell’economia e 

del diritto per collegare le proprie capacità alla soddisfazione, come affermato 

nell’art. 1.  

Con i criteri che ciascun socio saprà promuovere LFLP coniugherà le proprie 

precedenti esperienze con le attuali, cercando d’instaurare relazioni d’interesse 

rispetto all’universo.  

Art. 3. Con le posizioni esplicitate negli articoli 1 e 2 LFLP intende fornire strumenti 

di lavoro a insegnanti, educatori e genitori, ecc…negli ambiti della tutela della salute, 

delle problematiche relazionali, dell’inclusione, dei bisogni individuali e sociali in 

particolare dei minori.  

A tal proposito LFLP potrà predisporre progetti di lavoro con Istituti scolatici, 

Associazioni, con professionisti e servizi rivolti alla cura della persona.  

Art. 4. L'associazione è organizzata a tempo indeterminato, ha sede in Torino in via 

Assisi 6, svolge le sue attività sul territorio, non ha scopo di lucro ed instaura 

relazioni con ciascun soggetto giuridico per promuovere relazioni di lavoro.  

Art. 5. Nell’anno 2010 LFLP si è dotato del Cortile del pensiero. Si tratta di un’area 

multiuso con caratteristiche da individuare a seconda delle diverse possibilità che 

l’associazione sarà in grado di coniugare con altri attraverso la sua Charta specifica.  

Art. 6. I Soci si distinguono in Costituenti, Uditori, Onorari.  

Tutte le persone fisiche e gli enti giuridici e morali che condividono lo scopo sociale 

sono ammessi in qualità di Soci.  



Sono Soci Costituenti coloro che soddisfano i seguenti quattro punti:  

1) depositato la domanda di associazione correlata al presente Statuto;  

2) rilasciato il curriculum delle proprie competenze;  

3) versato la quota associativa stabilita anno per anno dal Consiglio di  gestione, fatto 

salvo accordi intercorsi con il presidente;  

4) impegno a condurre, ordinare e seguire le linee programmatiche  

dell’Associazione.  

La qualifica di Socio Costituente è attribuita per 3 anni, e s'intende tacitamente 

rinnovata per periodi successivi di ugual durata salvo diversa deliberazione del 

Consiglio di gestione.  

Solamente i Soci Costituenti hanno diritto al voto in Assemblea.  

La qualifica di Socio Uditore è accordata su semplice richiesta di partecipazione ad 

una delle diverse attività promosse dal LFLP. La richiesta è rinnovabile ad ogni 

evento. Il Consiglio decide in merito all'accoglimento della domanda ed alla quota. 

La qualifica di Socio Uditore definisce la temporaneità dell'adesione e di per sé non è 

propedeutica all'iscrizione a Socio Costituente. I Soci Uditori non hanno diritto di 

voto e non possono essere eletti negli organi statutari.  

Sono Soci Onorari singole persone, enti culturali e sociali, Centri ed Associazioni. 

Tale qualifica è attribuita dal Consiglio, previa accettazione dell'interessato.   

I Soci Onorari non sono tenuti al pagamento delle quote associative.  

Art. 7. La qualifica di Socio Costituente si perde per recesso, morosità, o per decesso.  

L'organo di gestione  è il Consiglio di gestione. 

Il Socio può recedere dal rapporto associativo in qualunque momento, fermo restando 

il dovere di adempimento delle obbligazioni nel frattempo assunte, dandone 

comunicazione scritta al Consiglio.  



Il recesso ha effetto legale solamente dopo aver adempiuto agli obblighi di rendiconto 

al Consiglio di ogni mandato assunto e di consegna del materiale dell'LFLP.  

Per i Soci Uditori lo scioglimento del rapporto associativo si verifica 

automaticamente senza formalità alcuna.  

Art. 8. Gli organi dell'Associazione sono:  

- L'assemblea dei soci  

- il Presidente 

- il Consiglio di gestione,  

- Commissioni e Segretari sono nominati su delibera dal Consiglio di gestione e 

durano in carica fino all'esaurimento del mandato.  

Art. 9. Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale in giudizio e di fronte a 

terzi; convoca e presiede le adunanze del Consiglio di gestione; è attento alle norme 

dello Statuto e sul buon andamento dell'Associazione; cura le Chartae e l'esecuzione 

delle delibere e delle direttive del Consiglio; cura operazioni patrimoniali, 

amministrative, e finanziarie.  

Il Presidente può conferire procure speciali e deleghe per atti rientranti nei propri 

poteri.  

Il Presidente è nominato dall'Assemblea dei Soci costituenti a tempo indeterminato 

ed ha facoltà di indicare il proprio successore che dura in carica tre anni ed è 

rieleggibile.  

Art. 10. La composizione del Consiglio di gestione è proposta dal Presidente e 

ratificata dall'Assemblea dei Soci con voto palese.  

Il Consiglio è composto dal Presidente e dai Soci costituenti da un minimo di quattro 

membri ad un massimo di sette Presidente compreso.  

Il Consiglio di gestione dura un carica tre anni. 



In qualunque caso di decadenza del Presidente o di un altro membro del Consiglio il 

Consiglio provvederà a sostituirlo ed il nuovo membro durerà in carica per il tempo 

di durata del Consiglio.  

Ogni componente del Consiglio è tenuto al versamento di una quota finanziaria a 

sostegno dell’associazione stabilita e concordata dal Consiglio  stesso a seconda 

dell’andamento annuale degli impegni.  

Al Consiglio compete di dare attuazione allo scopo associativo degli articoli 2, 3, 4 e 

5.  

Il Consiglio delibera sull'attività dell'Associazione, con riguardo al fatto che 

l'iniziativa ordinaria è dei singoli.  

Il Consiglio è competente sulle quote associative e scioglimento del rapporto 

associativo, nomina segretari e costituisce commissioni.  

Il Consiglio nomina il Segretario, il segretario Tesoriere i Coordinatori delle varie 

Commissioni esecutive che possono venire a costituirsi in base ai progetti approvati 

dal Consiglio.  

I Coordinatori riferiscono al Consiglio che progetta ed approva le Chartae.  

Il Consiglio di gestione sovraintende il lavoro delle Commissioni organizzando e 

distribuendo al meglio le diverse attività attraverso le Chartae.  

Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza dei presenti.  

Le riunioni del Consiglio vengono verbalizzate dal Segretario Cancelliere.  

Il Segretario Tesoriere, nominato dal Consiglio di gestione, sbriga le quote e gestisce 

i fondi di denaro, cura la tenuta dei libri contabili e fiscali, e redige il bilancio annuale 

dell'Associazione da presentare all'Assemblea dei Soci. Il Segretario Tesoriere dura in 

carica per la durata del consiglio. 

Il Segretario del Consiglio cura il buon andamento del Consiglio, le convocazioni. 

Cura la presentazione e l'organizzazione degli eventi.  



E’competenza del Consiglio di gestione la cura dell’editoria sia cartacea che 

mediatica.  

Il Consiglio di gestione è convocato dal Presidente o da un terzo dei suoi componenti.  

Le sue sedute sono verbalizzate e registrate dal Segretario. Il Consiglio di gestione è 

presieduto dal Presidente, e in sua assenza da un membro da questi delegato.  

E' facoltà del Consiglio promuovere sedute aperte.  

Il Consiglio di gestione rendiconta al Presidente che è responsabile delle relazioni 

dell'Associazione e degli atti amministrativi, patrimoniali e finanziari nei confronti di 

terzi e nei confronti dell'Assemblea dei Soci.  

Art. 11. L'Assemblea dei Soci è composta solo da Soci Costituenti, i quali hanno 

diritto d'intervenire a pieno titolo. I Soci Costituenti possono farsi rappresentare con 

delega solo da altri Soci Costituenti. Spetta al Segretario constatare la validità delle 

deleghe. L'Assemblea dei Soci è ordinaria e straordinaria. L'ordinaria è convocata 

una volta all'anno dal Presidente ed è da questi presieduta. La convocazione 

dell'Assemblea è effettuata in forma pubblica, e comunicata almeno dieci giorni 

prima dalla data fissata.  

L'Assemblea è convocata in sessione ordinaria per l'approvazione dei bilanci e per la 

ratifica dalla composizione del Consiglio di gestione.  

Per la validità dell'Assemblea in prima convocazione è necessario che siano presenti 

o rappresentati almeno la metà più uno dei Soci Costituenti.  

Le delibere sono assunte a maggioranza dei voti presenti. In caso di seconda 

convocazione l'Assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei Soci presenti.  

L'Assemblea è convocata dal Presidente in sessione straordinaria per deliberare su 

modifiche di Statuto e sullo scioglimento dell'Associazione. Le delibere riguardanti 

tali oggetti devono essere assunte con voto favorevole di almeno due terzi dei Soci 

Costituenti presenti in Assemblea.  



Art. 12. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote versate dai soci, da 

donazioni, lasciti ed erogazioni sia da privati che da enti pubblici e privati. 

Ogni risorsa e rendita dell'Associazione sarà verbalizzata e impegnata per la 

realizzazione degli scopi.  

Fanno fede ed attestato i diversi Regolamenti e le Chartae redatte nel corso degli 

anni.  

Art. 13. Lo scioglimento dell'Associazione è proposto dal Presidente, su parere del 

Consiglio di Gestione, ed è deliberato dall'Assemblea con il voto favorevole di 

almeno i tre quarti degli associati. 

Art. 14. Per quanto non previsto nel presente atto si applicano le vigenti  

norme di legge.  

Composizione dell’attuale Consiglio di gestione  
Presidente: Giancarlo Gramaglia  
Consiglieri: Roberto Bertin, Flavia Giacometti, Ernesto Rinaldi.  
Il Consiglio rimane in carica fino alla data  dell'approvazione in Assemblea 
di questo nuovo atto statutario.  

A firma dei Consiglieri:  
Roberto Bertin, Flavia Giacometti, Ernesto Rinaldi  

 Presidente: Giancarlo Gramaglia  

Torino, 22 Dicembre 2016 

In originale firmato: Giancarlo Gramaglia, Francesco Terrone Notaio 


